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Carne, cala il consumo ma non per
tutti allo stesso modo
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11 Gennaio 2017

Il  calo  del  consumo di  carne c’è,  ma non per  tutti  allo  stesso modo.  Lo ha
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evidenziato la ricerca “Gli italiani a tavola: cosa sta cambiando” realizzata dal
Censis nel settembre-ottobre 2016, utilizzando i dati sulla dieta come chiave per
raccontare i cambiamenti in atto nella società.

Il periodo preso in considerazione è quello degli anni della crisi (2007-2015), nel
quale si evidenzia una riduzione da parte delle famiglie della spesa per i consumi
alimentari del 12,2% e, in particolare, del 16,1% quella per la carne «l’alimento
che nei  decenni  passati  segnava simbolicamente  l’ingresso  delle  famiglie  nel
benessere»,  sottolinea  lo  studio.  Il  fenomeno  viene  però  analizzato  più  nel
dettaglio e allora si  scopre che,  nella crisi,  le famiglie meno abbienti,  quelle
operaie e quelle in cui il capofamiglia è in cerca di occupazione, che mediamente
consumano meno carne rispetto a quelle degli imprenditori, hanno subito una più
intensa  riduzione  della  spesa,  accentuando il  divario.  Si  è  perciò  instaurata,
secondo la ricerca, «la logica socialmente regressiva del “meno mangi carne, più
devi ridurla”».

Carne, consumi a confronto

nel 2015 la spesa per acquistare la carne per i membri di famiglie operaie
è stata dell’11,8% inferiore rispetto a quella delle famiglie di imprenditori,
mentre la differenza si fermava al 6,9% nel 2007. Sempre nel 2015, le
famiglie con a capo un disoccupato hanno sostenuto una spesa per la
carne del 29,1% inferiore rispetto alle famiglie degli imprenditori, mentre
era inferiore del 18,2% nel 2007;
in  termini  di  variazione  percentuale,  nel  periodo  di  crisi  le  famiglie
operaie  (-20,0%)  e  quelle  con a  capo un disoccupato  (-26,7%)  hanno
ridotto la spesa per la carne in misura maggiore rispetto alle famiglie
degli imprenditori (per le quali si registra un -15,5% di spesa in meno).

Sul consumo di carne bovina, in particolare, dai dati emergono tagli ancora più
significativi  nel  periodo della crisi  proprio da parte delle famiglie che già in
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precedenza consumavano quantità inferiori di questo alimento:

le famiglie operaie sostengono nel 2015 una spesa per la carne bovina del
16,7% inferiore a quella delle famiglie di imprenditori, mentre il divario
era dell’11% nel 2007. Le famiglie con a capo un disoccupato registrano
una spesa per consumo di carne bovina del 30,8% in meno rispetto a
quelle degli imprenditori, divario raddoppiato rispetto al 2007, quando
era del 15,7%;
in termini di variazione percentuale della spesa per la carne bovina, le
famiglie operaie tagliano del 38,5%, quelle con capofamiglia in cerca di
lavoro del 46,1%, mentre quelle degli imprenditori del 34,3%.


